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Moncalvo ( AT) 

Il Paesaggio: un patrimonio della collettività

Il PAESAGGIO rappresenta una componente fondamentale del patrimonio culturale 
e naturale dell’Europa …  e in ogni luogo è un elemento importante della qualità 

della vita delle popolazioni.

CONVENZIONE EUROPEA DEL PAESAGGIO 

Firenze, 20 ottobre 2000 
Foto  Mark Cooper



Fubine ( AL) 

IL BISOGNO DI PAESAGGIO

Il paesaggio è un bisogno sociale

cerchiamo TUTTI di vivere e soprattutto di passare il nostro tempo libero ove il 
paesaggio sia bello e coerente con le qualità del luogo ….



Coniolo Monferrato ( AL) 

La qualità dei paesaggi

I PAESAGGI DI PREGIO sono quelli che denotano un intervento  equilibrato
dell'uomo  sugli  elementi naturali, sono quelli che offrono una chiara  

presenza  di segni storici e di nessi leggibili tra struttura e uso del  suolo.

MANIGLIO CALCAGNO (1995)



Serralunga di Crea (AL)

Convenzione UNESCO – Salvaguardia patrimonio (1972) 

CIASCUNO STATO (…) riconosce che l’obbligo di garantire l’identificazione, protezione, 
conservazione, valorizzazione e trasmissione alle generazioni future del patrimonio culturale e 
naturale (…), situato sul suo territorio, gli incombe in prima persona. Esso si sforza di agire a 

tal fine sia direttamente con il massimo delle sue risorse disponibili, sia, all’occorrenza, per 
mezzo dell’assistenza e della cooperazione internazionale (…).

CONVENZIONE DELL’ UNESCO PER LA PROTEZIONE DEL PATRIMONIO

MONDIALE CULTURALE E NATURALE (1972)



Castelnuovo Don Bosco (AT)

Rispettare e proteggere i SAPERI TRADIZIONALI, in particolare quelli dei 
popoli autoctoni; riconoscere l'apporto delle conoscenze tradizionali, specie in 

materia di protezione dell'ambiente e di gestione delle risorse naturali e 
favorire SINERGIE tra la scienza moderna e i saperi locali.

ART. 14 - DICHIARAZIONE UNIVERSALE DELL'UNESCO SULLA

DIVERSITÀ CULTURALE (2001)



Convenzione UNESCO– patrimonio immateriale  (2003)

 PROMUOVERE L’EDUCAZIONE relativa alla PROTEZIONE degli spazi naturali 
e ai luoghi della memoria, la cui esistenza è necessaria ai fini 

dell’espressione del patrimonio culturale immateriale.

ART.14 - CONVENZIONE INTERNAZIONALE DELL’ UNESCO PER LA SALVAGUARDIA

DEL PATRIMONIO CULTURALE IMMATERIALE (2003)

Montemagno (AT)

Foto  Mark Cooper



LE SEI COMPONENTI DEL SITO UNESCO DEI PAESAGGI 

VITIVINICOLI DI LANGHE-ROERO E MONFERRATO
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L’Eccezionale Valore Universale proposto per  il sito  di Langhe-Roero e Monferrato 
è rappresentato dalla radicata cultura del vino e dallo straordinario paesaggio 
modellato dal lavoro dell’uomo, in funzione della coltivazione della vite e della 

produzione del vino.

Il sito costituisce infatti una testimonianza unica di una tradizione culturale viva, e 
un esempio eccezionale di rapporto tra l’uomo e la natura per più di due millenni. 

I filari dei vitigni storicamente coltivati nel territorio, le tipologie di coltura, il ricco 
sistema dei luoghi produttivi e degli insediamenti tradizionali evidenziano un 

paesaggio “vivente”, in cui ogni sua evoluzione avviene nel costante rispetto ed 
equilibrio di tradizione e innovazione.

Il paesaggio vitivinicolo di Langhe-Roero e Monferrato è dunque il risultato 
eccezionale di una “tradizione del vino” che si è trasmessa ed evoluta dall'antichità 

fino ad oggi, costituendo il centro della vita socio-economica del territorio.

MOTIVAZIONI DEL RICONOSCIMENTO UNESCO



Il paesaggio sta sempre più divenendo l’elemento essenziale di un nuovo 
turismo legato alle tipicità ambientali e alle eccellenze enogastronomiche. 

Basso Monferrato

La qualità dei paesaggi



Le produzioni legate al benessere e al tempo libero, come il vino, hanno assolutamente 

bisogno di luoghi in cui identificarsi, essendo il loro valore intimamente legato alla qualità 

dei paesaggi agrari di origine .

Il valore del paesaggio agrario



Agricoltura oggi ….

Quale ruolo?



PRODURRE ………

PAESAGGIO

Moncalvo (AT)

Villa San Secondo (AT) 

Foto  Mark Cooper



Grana (AT)

I caratteri dei paesaggi di qualità 

In quest’ottica, un buon paesaggio deve essere attraente e, 
quindi, armonioso e ordinato, ma non per questo monotono. 



Gli agricoltori possono efficacemente contribuire a produrre buon paesaggio, 
attraverso una cura attenta del territorio in cui operano, affinché mantenga e 

rafforzi i caratteri di qualità formale e di identità storica, evitando in modo 
scrupoloso inutili compromissioni. 

QUALE PAESAGGIO ?

Scurzolengo (AT) 



Il paesaggio del vino del Monferrato casalese  deve continuare a 
manifestare chiari caratteri di ruralità, intesi come equilibrato insieme di 

elementi naturali e presenza antropica. 

Nello specifico, occorre edificare in modo oculato, considerando le
esigenze di sviluppo delle aziende agricole, ma EVITANDO stili, tipologie e
volumi dissonanti rispetto all’edilizia rurale più tipica localmente, senza
produrre falsi.

Moncalvo (AT) 

Quali azioni intraprendere ?

Foto  Mark Cooper



Il paesaggio purtroppo in molte realtà viticole è stato esposto a trasformazioni e 
pressioni omologatrici, rendendo meno facilmente riconoscibili paesaggi storici, 

costruitesi nel corso di molti secoli. 

Attività produttive e paesaggio  … quale prospettiva?



I campi fotovoltaici 

Nuove insidie



Parete verde realizzata su progetto dal paesaggista Pietro Porcinai Cantina della 
Tenuta Monterosso ad Acqui Terme (AL)

La capacità progettuale



Esperienze di coinvolgimento attivo della popolazione nel 

«Restauro del paesaggio» (DEMOLIZIONE DEI CAPANNONI)

Laboratorio di riarmonizzazione del paesaggio – Presidente Silvano Stella (Coazzolo 22 novembre 2006)



Laboratorio di riarmonizzazione del paesaggio – Presidente Silvano Stella (Coazzolo 22 novembre 2006)

Esperienze di coinvolgimento attivo della popolazione nel 

«Restauro del paesaggio» (DEMOLIZIONE DEI CAPANNONI)



Laboratorio di riarmonizzazione del paesaggio – Presidente Silvano Stella (Coazzolo 22 novembre 2006)

Esperienze di coinvolgimento attivo della popolazione nel 

«Restauro del paesaggio» (DEMOLIZIONE DEI CAPANNONI)



2015

Iniziativa del Laboratorio di riarmonizzazione del paesaggio 

Esperienze di coinvolgimento attivo della popolazione nel «Restauro 

del paesaggio» (DEMOLIZIONE DEI CAPANNONI)



Demolizione Capannone Cascina Albarossa, 14 aprile 2015

Progetto dello Studio AG – ANDREA CAPELLINO e GIULIANO GIANUZZI - Paesaggista VERONICA EVELINA RAGOGNA 



Demolizione Capannone Cascina Albarossa, 14 aprile 2015



Demolizione Capannone Cascina Albarossa, 14 aprile 2015



Demolizione Capannone Cascina Albarossa, 14 aprile 2015

Progetto dello Studio AG – ANDREA CAPELLINO e GIULIANO GIANUZZI - Paesaggista VERONICA EVELINA RAGOGNA 



Demolizione Capannone Cascina Albarossa, 14 aprile 2015

Foto ricordo in occasione della “FESTA della DEMOLIZIONE” del Capannone (Nizza Monferrato, martedì 14 aprile 2015)



Foto aerea  di Mark Cooper 

RESTAURO DEL PAESAGGIO UNESCO DI NIZZA MONFERRATO

Nizza Monferrato (AT) 



La progettazione di nuovi itinerari culturali …..

QUALI  AZIONI INTRAPRENDERE?

Foto  Mark Cooper

Moncalvo (AT)





Albugnano   (AT)

Canonica di Santa Maria di Vezzolano



Vezzolano – Albugnano   (AT)

Canonica di Santa Maria di Vezzolano



E’ focalizzata sul comune patrimonio culturale dell’Arte e Architettura Romanica in

Europa

Unisce 11 membri in sette Paesi, costituendo una rete Romanica di itinerari e di siti, 

promossa dal Consiglio d’Europa.

E’ gestita come Organizzazione Internazionale non-

profit, per la promozione e la valorizzazione di questa

eredità e per supportare lo sviluppo regionale ed

economico.

Tende a studiare il Patrimonio Romanico nelle Regioni,

a rendere i siti accessibili al pubblico, a svilupparli come

strumento di marketing e a utilizzare i monumenti per

scopi culturali e turistici.

ASSOCIAZIONE TRANSROMANICA





Foto Mark Cooper 

Chiesa romanica di Santa Maria di Pisenzana a Montechiaro d’Asti (AT) 

Il Romanico Astigiano



Muro stradale a Passerano Marmorito  (AT)

La Progettazione partecipata del paesaggio



Iniziativa realizzata con le Scuole Medie di Mombercelli, il Comune di Vinchio e l’Associazione Davide Lajolo (Vinchio 24 aprile 2010)

RINVERDIMENTO CON GLI STUDENTI  DEI MURI IN CEMENTO 

DEL COMUNE DI VINCHIO (AT) (Zona Candidata Unesco)



LA CRESCITA DELLE PIANTE E QUELLA DELLE PERSONE
(il concetto di cura)

Canonica di Vezzolano (AT)Studenti di ALBEROBELLO – SITO UNESCO 

2013



REALIZZAZIONE DELL’ALBERATA DI TIGLI LUNGO LA NUOVA 

PISTA CICLABILE DI VILLANOVA D’ASTI (AT)

Veduta della pista ciclabile dopo la piantagione dei  tigli con la popolazione di Villanova d’Asti (Villanova d’Asti  8 marzo 2014)



REALIZZAZIONE DELL’ALBERATA DI TIGLI LUNGO LA NUOVA 

PISTA CICLABILE DI VILLANOVA D’ASTI (AT)

Veduta della pista ciclabile dopo la piantagione dei  tigli con la popolazione di Villanova d’Asti (Villanova d’Asti  8 marzo 2014)



REALIZZAZIONE DELL’ALBERATA DI TIGLI LUNGO LA NUOVA 

PISTA CICLABILE DI VILLANOVA D’ASTI (AT)

Benedizione di S.E. Mons. Francesco Ravinale in occasione della piantagione  dei tigli con la popolazione di Villanova d’Asti (8 marzo  2014)



REALIZZAZIONE DELL’ALBERATA DI TIGLI LUNGO LA NUOVA 

PISTA CICLABILE DI VILLANOVA D’ASTI (AT)

Riflessioni di S.E. Mons. Francesco Ravinale in occasione della piantagione  dei tigli con la popolazione di Villanova d’Asti (8 marzo  2014)



REALIZZAZIONE DELL’ALBERATA DI TIGLI LUNGO LA NUOVA 

PISTA CICLABILE DI VILLANOVA D’ASTI (AT)

Foto ricordo con S.E. Mons. Francesco Ravinale e l’Ordine dei Dottori Agronomi e Dottori forestali della Provincia di Asti in occasione della 

piantagione  dei tigli con la popolazione di Villanova d’Asti (8 marzo  2014)
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Grazie per l’attenzione

… il PAESAGGIO costituisce una risorsa favorevole all'attività economica, 
se salvaguardato, gestito e pianificato in modo adeguato (…) . 

CONVENZIONE EUROPEA DEL PAESAGGIO

Firenze, 20 ottobre 2000 

Basso Monferrato Casalese



Villadeati(  AL) 


